
AVVISI 
 

Domenica ,25 ottobre, è la giornata dell'offerta a favore della Caritas. Le offerte, in 
busta chiusa con all'interno nome e cognome dell'offerente e mesi a cui si riferisce 
l'offerta, vanno depositate, al termine delle S. Messe, nell'urna posta all'uscita della 
chiesa. Un incaricato   provvederà al loro ritiro. 
 E' possibile anche fare l'offerta mediante bonifico bancario sul conto Parrocchia 
SS.Trinità sez Caritas IBAN IT71D 03111 50070 000000003146 segnalando il nomi-
nativo dell'offerente e i mesi a  cui si riferisce l'offerta.  
La Caritas ringrazia quanti contribuiscono ad aiutare le famiglie in difficoltà. 
 

Prima domenica del Mese 
Per ottemperare alle disposizioni attuali l’ultima domenica del mese è possibile riti-
rare la busta da portare e depore nell’apposita cassetta venendo alla messa dome-

nicale della prima domenica oppure durante la settimana 
PARTECIPIAMO ALLE CELEBRAZIONI DEI SANTI E DEI DEFUNTI: 

Le S. Messe di domenica 1 novembre saranno della solennità di Tutti i Santi  
1 novembre ore 15.00 al Cimitero Celebrazione di suffragio e benedizione delle 
tombe 
Le S. Messe nel giorno dei Defunti (2 novembre) saranno alle ore 8.30 e 20.30 in 
chiesa, alle ore 10.00 al cimitero. 

VENDITA PRO MISSIONI 
Il gruppo missionario/caritas, in occasione dell’ottobre missionario, propone la 
vendita di riso carnaroli. Il ricavato sarà destinato a sostegno delle Missioni. 
L’accesso ai banchetti dovrà essere fatto nel rispetto dei Protocolli di preven-
zione del COVID-19. Si chiede un contributo di € 5 a sacchetto 

DATA PROSSIMI BATTESIMI 
Domenica 15 novembre, ore 15.30 

 
Per garantire la pulizia ottimale degli ambienti della nostra Parrocchia in questo 
periodo particolare, abbiamo bisogno di volontari che possano dare una mano. 
La vostra disponibilità è preziosa per tutta la Comunità. Chi volesse collaborare è 
pregato di dare il nome in sacrestia. Grazie 

 

 

Comunità Pastorale “Maria Madre della Speranza” 
Parrocchia SS. Trinità - SAMARATE 

 

C a l e n d a r i o  S e t t i m a n a l e  
25 ottobre 2020 

 

I DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE 
Il mandato missionario 

 

Lunedì 
26 ottobre 

feria 

Ore 8.30 S. MESSA  

Martedì 
27 ottobre 

feria 

Ore 8.30 S. MESSA   

Mercoledì 
28 ottobre 

Ss. Simone e Giuda 

Ore 8.30 S. MESSA   

Giovedì 
29 ottobre 

feria 

Ore 8.30 S. MESSA Magnaghi Albertina; int. offerente 
Ore 20.30 S. MESSA Rosa Esposito; Travaglia Mariarosa, 

Scaffidi Carmelo e Benedetta; Rosaria Solazzo, 
Manuela Barzani; Anna Fortunato, Cocuzza Vin-
cenzo, Protasoni Cleofe 

Venerdì 
30 ottobre 

feria 

Ore 8.30 S. MESSA  De Santis Michele, Orsola, Matteo 

Sabato 
31 ottobre 
Tutti i Santi 

Ore 8.30 S. MESSA  
Ore 18.00 S. MESSA Busellato Roberto, fam Scaburri Gio-

vanni; Lidia Pivato e fam. Rossetti; Cardani Guido 
e Maria Rosa 

Domenica 
1 novembre 

 

II domenica 
 dopo la Dedicazione 
La partecipazione delle 

genti alla salvezza 

Ore 8.00 S. MESSA famm. Fravrin Mattiello 
Ore 9.15 S. MESSA Angelo Bessega e fam. 
Ore 10.30 S. MESSA  Pro Populo 
Ore 18.00 S. MESSA  



AVVISI ORATORIO 
 
VEGLIA DEI CRESIMANDI  

Vogliamo ritrovarci per invocare il dono dello Spirito Santo sui nostri ragazzi. Ci 
troveremo sempre NELLA CHIESA DI VERGHERA: ha più posti e può accogliere 
tutti con il distanziamento. Potranno essere presenti massimo 4 persone, ra-
gazzo/a compreso/a per famiglia.  
 

SAMARATE: martedì 27 ottobre, ore 20.30 
VERGHERA: mercoledì 28 ottobre, ore 20.30 
SAN MACARIO: giovedì 29 ottobre, ore 20.30  
Continuano gli incontri di catechismo: i venerdì dalle 20.30 alle 21.30.  
 

CATECHISMO DI SECONDA ELEMENTARE: 
Comunichiamo gli orari del percorso di catechismo per i bambini di seconda. Il 
percorso inizierà nel mese di gennaio:  

• SAMARATE: giovedì 16.30-17.30 
• SAN MACARIO: giovedì 16.15-17.15 
• VERGHERA: domenica 9.45-10.45 (a seguire la S. Messa delle 11.00) 

INCONTRO DI PRESENTAZIONE DEL PERCORSO PER I GENITORI e ISCRIZIONI: 
ü SAN MACARIO: sabato 28 novembre, ore 16.00 
ü SAMARATE: domenica 29 novembre, ore 15.00 
ü VERGHERA: domenica 29 novembre, ore 16.00 

INIZIATIVE ORATORI:  
questa domenica, 25 ottobre sono aperti gli 
ORATORI di SAMARATE e VERGHERA con possibi-
lità di giocare insieme (14.30-18.00).  
 

A Samarate, domenica 25/10 GIOCONE AMONG US 
 

SABATO 31 OTTOBRE (15.00-17.30): è aperto ORATORIO DI SAN MACARIO.  
 

Le modalità di ingresso: firma del “Patto di Responsabilità reciproca”, se non an-
cora fatto, reperibile sul sito della comunità o in oratorio. non potrà entrare chi ha 
temperatura corporea superiore ai 37,5°C o altri sintomi influenzali; chi è in quaran-
tena o in isolamento domiciliare; chi è entrato in contatto stretto con una persona 
affetta da COVID-19 nei quattordici giorni precedenti. 

Dal Vicario generale un invito a non cedere al pessimismo 
 

«Preoccupazione e attenzione sono doverose, discernimento e prudenza necessarie, 
paura e ansia controproducenti 

di Annamaria BRACCINI  
 

«Se dovessi esprimere, con un’immagine sintetica, come vedo questo momento, uti-
lizzerei ciò che ho sperimentato nei giorni scorsi celebrando le Cresime. Da un lato, 
guardavo l’assemblea riunita con le doverose precauzioni, dall’altro, i ragazzi che 
sono il futuro: un domani in cui avere fiducia. Dunque, preoccupazione e attenzione, 
naturalmente, ma anche fiducia e speranza. È importante continuare a guardarci ne-
gli occhi». 
 

Dunque occorre non cedere al pessimismo?  
Discernimento e prudenza sono necessarie, paura e ansia controproducenti. Le re-
gole sono adeguate e sufficienti, ma occorre applicarle ai comportamenti individuali 
di ciascuno qui e ora. Alcuni atteggiamenti superficiali – di chi dice «che vuoi che sia 
per una volta», «ma quelli con cui mi vedo sono tutti sani», «a me non capita» – sono 
semplicemente da irresponsabili. Tuttavia non bisogna nemmeno coltivare l’ansia pa-
ralizzante di chi chiede a gran voce il «chiudiamo tutto e tutti». È importante reagire 
con equilibrio e razionalità, nella precisa consapevolezza del rispetto che dobbiamo 
avere per gli altri – soprattutto pensando che possiamo avvicinarci a persone più de-
boli e fragili di noi e che, talvolta, è necessario fare un passo indietro -, ma anche 
nella comunicazione di rapporti sinceri e fraterni che sappiamo possono o potranno 
avvenire a distanza. 
 

Insomma, bisogna saper distinguere…  
È importante discernere relativamente a ciò che è necessario fare in presenza e quali 
ne siano i motivi e le ragioni vere. Questo ci aiuta a capire, per esempio, perché è 
opportuno che i più giovani possano andare a scuola, mentre gli adulti, che ne hanno 
l’opportunità, possano lavorare da casa. 
Ci si può interrogare se alcuni incontri organizzativi – in una Diocesi estesa come la 
nostra – possano essere realizzati con modalità diverse, magari su piattaforma on-
line, mentre rimane l’evidente necessità della presenza dei fedeli nei momenti litur-
gici e in quelli che sono un segno per le comunità delle nostre terre, espressione di 
una Chiesa saldamente incarnata là dove si vive, nel quartiere, nella città, il territorio 
ritrovando il desiderio di camminare insieme. Credo che siano due gli atteggiamenti 
che si devono assolutamente evitare: fare tutto come prima e la superficialità 
dell’«andrà tutto bene». Tra queste due posizioni c’è la fantasia concreta di chi ha 
fatto e farà il possibile per andare avanti. 


